LA PENTECOSTE

"Lo spirito Santo scese sugli Apostoli sotto forma di fiammelle"

Genesi 3.22 “ Il Signore Dio disse allora: Ecco, l’uomo è diventato come uno di noi per la conoscenza del bene e del male. Ora egli non stende più la mano e non prende anche dall’albero della vita, così ne mangi e viva per sempre”. Scacciò l’uomo dal Paradiso terrestre e pose a guardia del giardino di Eden due cherubini con la spada folgorante per custodire la via all’albero della vita”

Dio, dove pose l’albero della vita? 

Nella nostra colonna vertebrale. 

E dove si trova l’Eden? 

L’Eden è dentro di noi.

Dice la Genesi. “Il Signore Dio spesso passeggiava in Eden alla brezza del giorno” 

Nel nostro cervello c’è il Paradiso terrestre. Esso è situato nella zona delimitata dalle due ghiandole la pineale e la pituitaria. Queste due ghiandole rappresentano, nella mitologia cristiana, i due serafini posti da nostro Padre a guardia dell'Eden; nell'Eden riposa il grande vecchio saggio: l'IO superiore, che è la parte inferiore della monade celeste. La monade è in contatto continuo con Dio mentre l'IO superiore dovrebbe essere in contatto con l'uomo. 

Quando l’uomo è in preghiera, come noi in questo momento, l'energia creatrice posta alla base della colonna vertebrale si risveglia, sale verso l'alto alimentando i cinque chakra; dopo accende il centro coronale. Attraverso un atto di volontà,  l'energia arriva ai due serafini, cioè alle ghiandole pineale e pituitaria e queste s’illuminano di luce divina.

A questo punto, l'io superiore si sveglia si apre il chakra dai mille petali, allora e solo allora l'energia divina superiore scende sulla nostra testa entra nel cranio e s’incontra con l'energia divina posta in noi che, in quel momento si trova tutta concentrata nel cranio. L'Io superiore si mette in contatto con la sua parte divina. Allora scende sulla nostra testa sotto forma di fiammelle lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo è la nostra Monade, il nostro Dio. Dopo quest'incontro i nostri corpi saranno ricolmi di Spirito Santo e la grazia di nostro Padre scenderà in noi e dimora dentro di noi e con essa opereremo miracoli. 

